Comune di Ranica

Provincia di Bergamo

Via Gavazzeni, 1 – 24020 Ranica - ( 035/479016 – Fax 035/511214    C.F.  00330380163

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE DEL 11/12/2003 N. 218

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI – ALIQUOTA PER L’ESERCIZIO 2004 – DETERMINAZIONE

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO:

- che l’imposta comunale sugli immobili è stata istituita con il titolo I, capo I, del D. Lgs. 30 dicembre 1992, n. 504 e dallo stesso disciplinata, con le modifiche ed integrazioni introdotte con successivi provvedimenti legislativi;

- che l’art. 58 del D. Lgs. 15/12/1997, n. 446, ha recato nuove disposizioni in materia di soggetti ad imposta e detrazioni per le abitazioni principali, applicabili a decorrere dal 1° gennaio 1998;

- che l’art. 4, comma 1, del D. L. 8 agosto 1996, n. 437, convertito, con modificazioni, dalla legge 24/10/1996, n. 556, attribuisce all’ente locale la facoltà di deliberare un’aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, nonché per quelle locate con contratto registrato ad un soggetto che le utilizzi come abitazione principale, a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato;

- che l’art. 1, comma 5, della legge 27 dicembre 1997, n. 449 attribuisce ai Comuni la facoltà di deliberare aliquote agevolate, inferiori al 4 per mille, in favore di proprietari di immobili per interventi di recupero del patrimonio edilizio;

- che l’art. 2, comma 4, della legge 9 dicembre 1998, n. 431, recante disciplina delle locazioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo, attribuisce ai comuni la facoltà di deliberare, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio, aliquote ICI più favorevoli per i proprietari che concedono in locazione a titolo di abitazione principale immobili alle condizioni previste dagli accordi “tipo”;

VISTO che l’art. 54 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446,come modificato dall’art. 6 del D.Lgs. 23 marzo 1998, n. 56, ha stabilito che il Comune approva le tariffe ed i prezzi pubblici ai fini dell'approvazione dei bilancio di previsione, determinando quindi la misura del prelievo tributario in relazione al complesso delle spese previste dal bilancio annuale;

VISTO, circa la competenza dell’organo deliberante, il combinato disposto dagli artt. 42, comma 2, lettera f), e 48 del T.U.E.L., D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;

VISTO il comma 1, art. 151 del T.U.E.L., D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000, il quale stabilisce che gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo, osservando i principi di unità, annualità, universalità, integrità, veridicità, pareggio finanziario e pubblicità;

VISTO, l’art. 53, comma 16, della Legge finanziaria 2001, - 23/12/2000, 388 - sostituito dall’art. 27, comma 8 della Legge Finanziaria 2002, - 28/12/2001, n. 448, il quale stabilisce, fra l’altro, che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, comma 3, del D. Lgs 28/09/1998, n. 360, e successive modificazioni, le tariffe dei servizi pubblici locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

CONSIDERATO che, sulla base delle valutazioni effettuate in ordine al gettito presunto dell’imposta suddetta, determinante per la conservazione dell’equilibrio del bilancio e della gestione finanziaria, si ritiene di applicare, anche per l’anno 2004, l’aliquota, unica per tutti i contribuenti, del sei per mille;

CONSIDERATO, altresì, di avvalersi della facoltà di cui all'art. 3, comma 56 della legge n.662/96 di considerare direttamente adibita ad abitazione principale la unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o usufrutto da anziani o disabili che acquisiscano la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente a condizione che la stessa non risulti locata;

ATTESO che in base alle proiezioni ricavate dal tabulato inviato dalla Bergamo Esattorie spa, concessionario del servizio nazionale di riscossione per la provincia di Bergamo riguardante gli introiti relativi all’anno 2002 e alla prima rata 2003, il gettito complessivo dell'imposta applicata con l’aliquota unica del 6 per mille può essere stimato in € 1.130.000,00=;

VISTI i pareri favorevoli espressi dai soggetti indicati dall’art. 49, comma 1 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267 del 18.08.2000, che si allegano alla presente per formarne parte integrante e sostanziale;

CON voti favorevoli unanimi, espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. DI STABILIRE che l'imposta comunale sugli immobili (ICI) sarà applicata da questo Comune per l'anno 2004 con l'aliquota unica del 6 per mille.

2. DI CONSIDERARE direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente a condizione che la stessa non risulti locata.

3. DI STIMARE, in base alle proiezioni ricavate dal tabulato inviato dalla Bergamo Esattorie spa, concessionario del servizio nazionale di riscossione per la provincia di Bergamo riguardante gli introiti relativi all’anno 2002 e alla prima rata 2003 il gettito complessivo dell'imposta applicata con l’aliquota unica del 6 per mille in € 1.130.000,00=;

4. DI RIMETTERE copia della presente deliberazione al Concessionario della riscossione delle imposte per gli adempimenti di competenza.

5. DI DISPORRE che la presente deliberazione, divenuta esecutiva, sia pubblicata, per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

· DI DARE ATTO CHE:

· la presente deliberazione, non è soggetta a controllo preventivo di legittimità, 

- 
la presente deliberazione, contestualmente all’affissione all’albo pretorio, verrà comunicata ai capigruppo consiliari.

CON SEPARATA VOTAZIONE FAVOREVOLE UNANIME LA PRESENTE DELIBERAZIONE VIENE DICHIARATA IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE AI SENSI DELL’ART. 134, COMMA 4 DEL T.U.E.L. 18/08/2000, N. 267

